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1 ai*ono 
Iraltato tìello ŝ opo 'ai rappezzare alla 
nif^lid gli affari tfOtìente/ejdran^^^ 
tanare per quanto .fosse'ppssibijejj: 
pericolo di nuove conflagrazioni da 

.zioni dei : Prmcipali;"D^apubianv^ dr̂  
ffiéitéi^' là' loro iDdìpètidenzà iòtùfla 
salvaguardia co!leltìva,dej;,|r)i»atari'd^ 
trattalo, .sottraendo quel paese* alla 
esclusiva ed assorbente influenza della 

dirillo.cr%l,tavSHprema;!Ìa;,#lla.;̂ ^̂ ^̂ ^ 
Scopo principale della politica- d'aire 

lora si fu quello-dì dare allanaziòna-^ 
litàrumena un era&rio che prima non-
aveva 'avutoi o che la poiìtica russa 
non-faceva che usufruire'a/projprio^ 
vant^t^^io'^^ì^tìderido'iMérrUoriÒ'idèi' 
Princifiatl un' setìip!i'cè teatro delle sue 

: mire usurpatrici. Col traUaip del 18,S6 
fu stabilito" di dare a quel paese, una 

^^^pstìtuzìpjie cl̂ VpermeUp;>|;r;4i ^ppti-̂ t 
carvi tutti ì p^iacìpii .della inodeEna, 
civiltà,:;© di sollevare quelle pòt3òlazÌoni • 
dallo stato^ miserando in cui .si troVà-i 
vano abbandonate. 

iriute a fior di labbro da certi apostoli 
0 .igriòti'^^ofipo noli; frammezzo'alla 
confusione' e alla rilassatezza degli ON 
dini'^bslitulti, furono possibili gli ^ 
vdella più'~'c|mpleta barbarie,j^uUlinà^' 
•rtìinte ie viòleiize idofatrb' grisraeliti, 
che furono causa della energica azione 
diplomatica 4eI|e,i.o|gpze,,e pariiqoiS-
mente,;d§!]^tna,r.i,V,-;. :,.: .../^^ 

;L | cpcidizipBi dei Principati..Dan.u>-̂ i 
.bianì non sonéMali .da^ntranquillare. 
r;Europ^llquale,.mentr& intendeva' 
di gettare in quel paese le basi'di 
uno Stato, che fòsse' come una garan­
zia di pace "e di eciuilibrió, si accorge; 
in̂ vepe dì aver dato fuoco ad una Ìor-
n£Ìce'''dî ' ahàrchia. e' di''dis6rdìné: Anche 
in: questi ullnm giorni la situazione vî  
,ŝ ;e. molto aggravata, e il partito del­
l' opposizione estrema capitanalo dal 
signor, lì.raiianoyè'i vicino ,a preuclerp.jl 
soprayveniOv̂ É.diUìpile indovinare a chê  
si riuscirà; ma'n'ori^sarebbe altrettàntd 
ditRciie'lo'scorgere la mano di qualche 
segreto fautore che tènia mangiare le' 
'castagne levate dalla zampa dtiF^atlo-

1̂ 
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Sul principio' pareva'Che gli effetti 
dovessero corrispondere ai lodevoli pró-

. posilr della diplomazia, e che sul Bassô  
Danubio fosse per sorgere, il nucleo' tli' 
un nuovo Stato felice per prosperila e 
per isUiuzipni, e qapace-di rendere per 
tal modo inutili le aspira^Qni.che: si 
rivolgevano ja.addie.trp al -colosso ;mpr;> 
seovita, e che, avrebbero fitìito col'pro^ 
cedere :del stempo • a spianargli la' vìa 
verso la mèta agognata: "Ma f̂urserieà-̂  
suno pensava in qnel momento qiiant9! 
profondamente fossero' platitate1n;c|ud " 
terreno le Tadici dei male ' dalla stra,. 

nello sqó|iò di p,a|̂ ^̂  
fruslran^y .caì^pli d̂ei gabinetti ÌLCMK; 

hi tutte 1 ile ;i passióni trovarono ̂  fê  
. condb alimento^ séàtenàndosì con taùta 

maggior forza quanto ' nietiò ' è'ràbo' ̂  te-
uaci 1 legami della vita civile. La miOT 
va èra noti'-dischiusela' quelle popolar 
zioni una nobile palestra per cancel-
lare le'tfaccie di' una civiltà ritarda-, 
tarla, e spingersVa iivyioliei più'for­
tunati, ma. fu ignobile ' campo di jejr., 
sonali prevalerjze,-e 'di ostitità'pahi-' 

.giane/W^^iiiez^ó^W^'qìiilV'rim^Mo^ 
perfino pregiudicati quei vantaggi ma" 
leriali, che.cpIJa nuova epoca, e nel 
corso di quindici; appi si sarebto.Q; 
molto''più; facilfùente,,;,e,i in .maggior 
copia ottenuti. pn-

Lo,spirito rivoluzionario, sussidiato' 
„fe.„-tanli elenìenti. anche - estranei al̂  

- - 1 -• ••-
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NO l̂JSAî QflJiillSEuNBSNZA 
- - I v - = 

T 

r ' • * • s 

. 'p 

' • " • ; . ': • ji'irtnzti. 'à marzo. 
, :/NoD sono riuscito a comprendere se 
il Ìy,n'*''A .voglia Appoggiare, ouindiret-; 
lameuttì óombuttere in cuuatdatura del-
iVouor. Gairuii a prtìs(deato deda ^sù-' 
tìil'ii.^ Esso vorrebbe spoglfliì̂ e' qtilsl^' 
cauaiaatura^div ogm caMtcre politico, 
etdré'deiroiiur. Cairoiiiu'iTJtà/ctr quast 
inamovibile doila Camera; ousàimuus-
„S»biìó, nc'iraUuale oòudiziuue deMiarr. 
;UM:! parlamtntari. Purieudo. da queSla' 
falsrlfaitesi,, i[UiriUo la iurse l'apo-
lugif Utìt CaupU. pome pres)debiti? Tut-
t'altro,,; esso, ci, lascia sperare che cpl-i 
i'espermuza.eiqull'abuuUme egli aeqUttìti' 
•àncjieiiqueUtì 'qualità chtì̂ ĵ̂ ir-'pUEÌiijliò̂  
ancora manciiréi Adùhp/^àpgliaill 
chb̂  fosse'il Càiròiiaér'CàrcitLértì' po-
ulicu, IJUU avrebbe uueilp di uiesiUeule 
toruuu im u ora delle 'qualità necessàT 
n e a tale umciu., lantg la cue st.spoM i 
quàiciitì alirp, ^ dti. ^ paraitt̂ fe?;, pphiicp, 
uurcuè si bcelgaxhi ubbia, ahimuu tuitb 

;H|l̂ gU|!u„a ;Upceai#ariê per essere un olh 
|limu- KpresiaeulOi ;4)el eresio Ài-^'JJiriuo^ 
icosiiscrivendo, non faiiche^ coniinuaye 
nei' k o sistema, di riMàl'èré '̂a'bSvaiio 

• • ' ' ' j ' ' , . I ' - ^ ' l ' ^ ' ^ 

delia bilaucìà,;pér 'ptisàre^ó^dà'unà parie" 
0 dall'aitràii seCduào'Vlì' aventi. '"^ ' '^ 
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La (jazzetta a Italia sr compiace; di 
inpetere un brano d'un suo precedeuie, 
^articolo, in cui diceva che 1 educazione 
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stistiche penali la Gaz'zettd'miàiìà'non 
isbi'gtìèrà còfóaridane la causa"ej'òri 

' giné In ' quella eduBaziòde religiosa dèlia 
generazione che oggi da i\ contingente. 
dei delinquenti. : 
; Là sinistra; non ^ypnd(|potuto énr.> 

tifare ne) ]ytini^terpv^nsa i^. fa irne le 
parti per-mezzo deffIniziativa parlar 

; jneutare, ; e si disppne a pfe|eotare tre 
'P^^g^kt'̂ '̂ ^gg^"*^* capitale importaĥ ^̂ ^ 
xipò riforma elettoraìb Sull bàie''dei 
•siìffragio unì\^ersàlé,'iyé^#iàùica;pef 
tegolat̂ e 1a procedura riguàrdaute He, 
proposte,di modificazioui dejjo. Statuto,, 
'Specie di legge sul potere, Costituente,; 
é infine upàrijfprpna dèlia l&e comu-
naie e provinciale sulla base d'una 
completa autoaomia. Ciò vuol dire che 
se! la s'iujstra salisse al potare comiri-
Cierebbe coli' ifitaccare-Ia (̂ stitiizióH'è 
e finirebbe Cullò' sciòf lièrè ilihcoìl %U 

^Punita governativa. É-beb^laperlo.'v 

•' hd^'GazSWacU Venù'zia'&ì affretta 
• - V , ' . . . \ i f . . ! V : ^ V ; i • • ' • ' , • ' " ,,-•"•••-'-^•-'^0 

ad esprimere la fi4ucia^„(;h|;ll§X|p^^ 
futtó, Miconp, mandato, r ad iispezibriiré 

'<iyel|>iffi^i^^yuestura,.ab^ 
SiCiuto il buon ordine di ;q||gU uffici 

a^>M regolarità del servizio./lh tal-casô -
i' ispezióne npU; avrebbe; avuto altro, 
resultato che di srQentir0;ie'-vòtei,'c|é 
s'erano '̂ andate spàrgendo' da 'fedito 
tempo sulla ̂ irregolarità 0 servizio di' 
sicurezza pùbblica 'ii^'quella" cjjJS,̂  e 
proverrebbe come'àieiìo troppo iaciliiif 
giornali ad^ccpgliere'accuse..contro 1 

,PjUbbIici .uliici per seg^lre.lLcostume 
,^mai, invalso, tra^noi dkitròvar^ltùttò 
malê :fluel;:Che sivfàMn l̂talia.̂ ^ 1̂  •> -> 
• La.Commissipnepresieduta dàirono-' 
irevole senatore Guicciardi e incaricata 
di studiare la questione dell' ordina­
mento del personale provinciale, mclìba' 

tbrd6'V:]É*''àcrî èinÌié'comitato riéììh scójo" 
ei*e in §iiàtdià tutti oolppb òlié '̂li 

%ovàrio^ chiamàt;^liÌP|onùncì&rSi siiU* i'n-
^ Vito ; dei go vepno; r iperohó' in ; ogni caso 
""Itì delìNrazioni:ohe,saranno;pire8e siano 
Qonaeguenza d̂  più Bi?î jri; raffijpntij, si 

'permetta di, dirigera,,all|fj,|g. V-..la pveh. 
sante oomunioizlone: [,. 
'' iroomitalp svizzero.deUo Spli;iga,,yq-
leado ]Qa dallo scorso, anqo darà alle Bue 

\ 

I • ' . r 

U 

,-A-

?̂  

'fi't} 'Vi'-^' J ^ 'S r-̂  

paese,-si; sostituì'bea^gpsto a quello 
di una graduale e più 'sicura £^ene^ 
razione"^amministrativa- 'è p'olitli^é al-' 
reco delle dottrine'più umanitàrie e 
delle massime più - progressive soste-

attuate npu.,.è reiigips^j^^n è .dome-
:ìticà| jiou:-̂ è '.civUê .; noui òvmurale, ;upn 
b''è'ildnomlca,. e.ne-' aUddceva' m prdVâ 'tè 
statistiche peuaii;̂ ^Che' l'educazione'àt-
Auajp nód sia 'religiosa, si'làgtii \chi' 
.vjiola r̂ hfef̂ iMî ^̂ ì̂à ibv&Q abbastanz' 
,morale, ..questoMluno da' suor, ddetti 
e bisognerà pensare a, rimediai'yi;.,m.a, 
clie' nqî .,,,sî  QÌyite.nÈ; eponopiica. ues-
feno;lo9uò-^dlrp,(ifl nessun tehij)b àn ì̂ 

,più c'invile e più 
economica che adesso. Quanto alle sta-

t 

•'a- mantenere i• segretari capi, ' Che'«p 
^&réto' del precedente ifflriìslrp ):̂ v̂ ya 
lòbpt^eéil. Intanto Tesecuzibne di, quel 
aecreip rimane sospesa finche es^a ab-

- j , 
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,.: Dal:,:cpiqÌt̂ to^ per gli studlŝ d îuna^ 
teQm:iPet:vaIieo44eltp ^Spluga verihei 
inmrizzata là seguènte circolare-ai'p^ 
sidentì dèlie deputazioni pro îhbiàli;,' 
aii'Sindaci • delle • città ed• ài. préfildijn't'i" 
delle .-camere dijcommercìo:'- '̂̂ '̂""'' ''̂ ' 

•11,R.i.ministero del lavori put)biioi;hBL-
;̂ aii'&matO' ir'SS ora scorso gennaio una 
t̂ìik'Coiard alle rapj^i'àsentauze proylî oi.ìdi 

'^'«ointftfàii -tà'^^U altriS-òrpi^orali'ini; 
^ti^^stó'^pW la ^arroVU^^ti^Verìi^ie Alg 
.elvtìtichò , ìnvilattdf-IVronunciarsi stil 
proprio eventaale concorso per rendere 
•pòSìibile^ il cbinplemenlo^ del ' àu'ssidib dì 
quarailtaoinque milioni già assegnato al-

Wt^^ia'nel protocolli^ttuaió delle' con-' 

^proposte una base concreta ed ìnattacbà-
'bile, sì rivolse ad una solida impresa 
óostriittipe, perohà fatti gli opportuni ri­
lièvi e compilato un regolare''progetto 

^M opQdUionii : tecnioiie favorevoli attî à-
^ Vèrsali ,ay,q,iiel : ̂ valico , or^ntale^ fVvolesso 
^rfip,enta;fe,un^omertà impegnativa ;dVdSQt 
ouziónV d'opera., L|̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
inviava infatti sul: luogo impropri inga-' 

ri iti dal comitato svizsiero,, studiaropo il 
'terre'n'o^e'formuUronó^Wtf'nuovo |rogettb 
che- T'iblpresà' ptessa poi ki 'obblighe­
rebbe ad eseguire par uri importo^a tempo 
deterpainfttp, i, 

•'̂  Lrisultali.di. questoi(progetto, che sa-
•rkuii9:reài,;di pubblica ^ragiono nel cor* 
.̂ reote <me8ê : isi. riscontrarono ' già '^sod-
dìsf«centis3imi,veiPp88Ìamo sia d'oraas-' 
'sicujc;f|re iàiiSii:iVùj;ohe Uà; speaa com-
pi^s4i#irìiMì%^*dr?g#ri^ritmp mi u 
di ìqueìlar^stata:..ammessa A -Berna pel̂  
valicò, del; S* Gottardo,^ * e''che perciò,. 

'|epaibilmente;.t̂ 5;i|ninorav dei c: 15 • Éoilioni; 
. dovràffìiro^ risultare ,.il'ooncorso ^ ass'ó*3 
gnàto all': Italia, al oho s'aggiungej ch"# 
ili tempo, stesso occorrentev per reseoù-^ 
zipìie;:e compipaento dei lavori verrà 
'conaiderevoimenté ridotto in'̂  ^confronto.' 
dei limiti .già 8tabiliti,,̂ g.eì S. Gottardo, 
' Nò sfuggirà all'assennatezza della SW^ 

!òìie laddove le cifre'di-coatoi-e'la du^" 
,pta .dei lavqritìsi'̂ iappoggiano'̂ ad '̂Utì'̂ ' of­
ferta impegnativarafurmale di una va­
lida e garante Uumpagnia, come aloa^'ò 
'oon'cretOi;'8Ì;Tiiggiunge già' • unai '̂condi-^ 
zìpné^jes^enzialissima la^ >qualei.: &oii-< si 
riscontra/nei: progetti dei Gottardo per 

'ritenere cosa seria.ed ìnappuntsbile.le^ 
proposte choisi' vapno ad attivare pet. 
l'atiuaziond dei valico.delio Spinga^ '̂ 

y ÌQtaà'ndo pertantoj'^bltre allò sùeépréssij 
foiài^oiii, 'sî -!vò^dà_ t^àr^neàfef ^có^to' 
49lla"circó8tariifk dhè'^là' ferro^^ià'dèlio" 
•Spìùgfflcbrrè^pér'^^diià" •téî zr̂ fiùl̂  tòkW 
' tom itàllàuto; ohe dèSaà sr'Svc/lie à p 
.traverso 'ad" ntìà' larga''zo'iià'' dèlia fron-

reoàrò 
I 

mento 
e w b ( k i # m flbanéiai^/WsdHvéni^ min::;" 
'esita a. ritenerebiié verrà aecolta fave y''' 
r^volàènte la aroJ^ìàMòtùailSP^iian^ V 
nofé^oli ràpp&ntàbZè^'à : iSWKSo^^' '^ 
dl.rivò]gói*e M^^Sm^Q^Mm^'Sénciò.. ' 
^ì rnoWàTé i rp^ol i t 'd i tìiia sHerta^tt''" 
sàfficletìteiBeate •illuminata; 'ì/^uale-po- ' 
tî eiibè fors(^ f^rpìù^ ' tàrdi "cà^ivtmì" 
in nn iweparabilè èrrbrl-^tàbn'o^Seli'ià- '̂ 
tera. nazione:-- '̂ ^ • «'-^!\ -'- ^^-' '"']-'' 

' j î 5̂̂  J>:'Luigi BbìnLÌHg.'Àf^elo:ÉÌ^^ 
:^ : lesiV D. Angm'filìiù. PemiU ' ''^ 

i • -.ìQiiì:p.&fe;:u .1.; ÌF,'-:W;^ 

' > -
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l'Italia nei protocollo nuaie aeiie con 
ferenae- tenutesi a Berna nel passato pt 
tobre per ÌT attuazione del passaggio de 

5 

passaggio del 
S=.''Éiuttaraoi ' 
••"'SénoncHè, alcuni fatti avvenuti poste-" 
riornaente alle preaccennlite coniare^ze, 
pptèàd'ò fiàdónziàirnònte inodmcare.l© ra­
gioni pròpugaftttì fin ..qui dsgji autori 
delle conferenze medesime, ed in gene­
rale, dai fautori del valico del S. Got-

IL GIURI DELL' 

IQ^3,B$\ né\ Córr,.di Milano del 2:H*-Ì 
; - Noi abbiamo informato'ì. nostri'let­
toci: della questioneirìsorta fra'l' Unità-^i 
Italiana C: ìsott* ufficiali del 17° reg-' 
gimento.fanteria.M'alcuni di questi' 
ultimi era. statd attribuite ̂ tììiaèdinzzt),"' 
repubblicano; 'essî Hiitti-itf "Corpo 'ne- ' 
ĝkvabo chf%tcuno=:.ai'es^ì lo avei^e" ': 

• ' f i ' " " * f - ' " • • "' ' ^ ' • " • " • ' " • ^ • ' ' , ' " ' ' • ' < • " • • ' • ' 

^^^,.f-^^^<^ /?«%»», pt:0R0Sè.:;Unigiur(; ,̂4, 
ligti^'nfficiàlì accettaronoJa.proposta,.vrj 
^scelsero cinque parsone, cdsKsupè-̂ ,̂  -
gotì^s^^ :ogni^cezion0, oheda^ stessa^ 
Z/mìà; le accettò di buon grado. '*" '' 

ri«.Op?-il gmrì è andato in fumo; è 
se ;ne.pu6^rilevare la causa dalla"Sé-' 

i i ; 

• ' 

î f-. 

i.guento corrispondenza scambiatasi fra 
J&parti, che è^pie!na#iùtérèMf ^^^'"'' 
^A,U'on,;R6d,del QÌova,,X Unità liaUamÀ^in^ 
, /, -,r sottps,critti,' scélti, a: oompòi'i'e il giuri -• ' 
per, decidere la vertenza inaorta tri qa6-" î> ^ 
.s^f o^pj?evol̂ ^^redaziojft|i4ad4;signorl aot^p •' '' 
;t̂ ;ufficÌ3U d^ll7f;, reggi mento di fanteria;;!^' • 
primìVjdi dichiararci definitivamente aul«ii>:• 

4^acc^ettazipnedi^upinoapiopi;co8i delicato'^ -• 
ed a;s9k?o,(iu^qÌ^i,V!?ci,KOredóno; iri^ 

^spe^sabile porro .n,ettamont^>fia;Ìdf'orà'esì ; i 
iift?a^^;^tuup:iafp^r^ata; preoiaaidei qn^- ^. 
j i y 5 e ŝ n d9V0 pu,6;?(|̂ (ìtìM e*̂ ^̂ ^ 
^S^ì>licità -1^ risposta ĉĥ ^ av.esi,©. a .dare iL-
'«ì«'^Hlrl^^'*l pi|X,hdis^pnte .aU'obbligo ^^) 
.d'^pnorc, che' ì sottoscritti devono.̂ >JinsJéfvVìi 
por^i, di «ow .rftpe^a^,5,»ii?r^ I ' 
J^ri^^^^hi^sUf J^tM^m ,qsestii>ne.| ' 

Ji^rà 1Uli4nà!'B0à^ ancori"aitìiìààtà 'Ifll^ 
re8tànti%dVinófe'%&^ yiiaLu... i,...^m 

. potentéMent^ 'còntrìb'iifs 

«'.î Ppa A,.,Pf,<> WMfigqo"/eomela 

V I jBùddetti Bott'timoialioi hanifiJn prò- T' 
,p(^§|k proposto,: liei lbrointQ^"s8e,^-lÌ^^^^ ' 
,^iienti:^quósitr; n 'rmì^-y^ -'mm^\^^ urf^rq 
j.y^|.|La^Dir;Qzipn^ del^giò^aale •^i^'t/tiiuì ' -' 
|^m«fj^;possiedp:k:dooumentlHi^'^^ 
,^tì^nej,4jf,jpui,,^gufino .«pwe.sotto^^^^ •>•'. 

i «KitìtAf»>>^P!^>i9^t'#fio^ali d«l^i^° '-:̂ '̂ 
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ideilo Stiit;ó, lo-sorivtìntb ribii aufiitl^*^ 
|a ,S. ' Vi • 0 codesta''' onoî évola tàpprtì-
,jBentiin'z«':vorranno^^nèllé'*'prb^rièi 'deb 
razionr'̂ pt̂ endVrè l̂n bonàidé'razìb'ne anche" 
\e; propòste che ai tìtahdo p^r pubillifàr'é^ 

;d^GbÉitàio ^éiiò «piuge^itì'^u^ti^airr 
'cura dell'esponente ' di ^fiìP'̂ teàéréf; alla' 
"S.'y.4o8tó''cfesai'à'stata''àltim 'là' 
compilazione dei'̂ nèc^ààSH éiaìatìW?''^: 

:rjiitrejflàucìàii;;GBiriìt^ 
elle la^breve^r^mora noù sarà per tor. ^ j ^ ^ t t i Sotto îmmolali U ,ah|jM ^tU^mm i ] M 
n̂̂ l̂ e di pregiudizio alla propria oauea^ ' * •-••-•-•- •-'•'• • ,. , -^ - -

:|agito più che in essa collimano non solo 
gli interessi generali dello Statò, ma vi 
baiano altresì,un eminente riscontro quelli 
particclari i di importanti città : Q. pròvin 
eia. più direttamente à contattò dei sor 
Vigl ,bhé s'aspettano dà una ferrovia at­
traverso le Alpi. 

Trattandosi di una questione sebbene 
antica, ma la cui soluzione dovrebbe ar-

^ l ^ t o incarico :d[:spttosorivo^li^pérJu|,L 
, , Gii scriventi, nel mentre danno' coma- , \ 
nipazione di tali 'quesiti all'onorevoió'' ',--
RedazÌ9tìo.di.questo giornale, lapregànb:' ''-''̂  

.a yoiar'.qare 1Q, proprio dìcUiarazibni' iìs ''sJ^i 
^ + . 

prppositOy.ayvartenclola che.pgsi intendo 
^stendere la loro risposta, non solp'a';4ii>e 
se.o non la condotta del giornale s^ 
stata onesta e di ^buona fede, ma .bea 
anco a dire, so i documenti siano o non 

. j i ; 

''-"•ti- ..JL 
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genaÌDÌ^é ;n ta i:?,8o|tP^Jtotl flussi 
appuoLto, e in gual.:m(ido, «leuno dei ?ot* 
t'uffloìaii del 17® reggimento. -..• .^ì, ,,j,, 
, Quanto al metodo del? proeedinìento 

poi, i eottosonlu si riaervano asaoluta 
1 berta. ^ ,̂v ^ ^ 

_ - • , . ! M m ^ i • • • • • - - • 

Domani a mezzogiorno si uniranno an­
cora ì sottoseritti nel palazzo Àanònl; e 
saranno grati a qaòstà onorevole Ueda-
zione, se si compiacerà farci tenera le 
ene definitiva deliberazioni relativamente 

Avv, POMPEO CASTELLI — ALDO ANNONI 

ENRICO BESANA —- QÌB^QLM^Q PADULLI 

ALESSANDRO VALEBIO. 

.. .«41*. :H Restringere la quistione alla buona 
fede?tlél f ifeììstà, era un •soffocarìa. 
Ci scusi Vmimmmm:tQd. s'eUftffe-
se imiòtìiràtó un simiìWIffilId^ in^lm 

1 1 Cj r" 
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Agli onorevoli Membri del proposto Giuri, 
Milano. 27 febbuaio 1870. ^̂  ^ 

r 

Illustrissimi Signori^ 
I aignori Hott*uffioiali dal iV reggi­

mento, nella loro dichiarazione instjrta^ 
nei N. 46, del i5 febbraio 1870, dèi-
V unità Italiana^ affermarono, che ne«-
suno di essi sottoscrisse, né dette incarico 
ad altri di sottoscrivere l* indirizzo, pub-
blicato nel supplemento dell' C'nttó/tó-
^ i ^ i ' i n data 14 febbraio. : 

I aottotiorltti, visto che in tale affer-
. 1 1 ' . . L . I V-s ' i - ' ' ^ 1 = - : I ' • . 

mazioseera oonte^'uta un'accusa di falsità 
. • M i 

e di calunnia alla Direzione del giornale, 
' _ "• ' • • ' - ? -•• 

m^i:^ 

offrironaL sai giornale ateaso, a provare 
davanti a t reo più persone, note al pae­
se per U loro onestà o scelta al di fuori 
di ogni influenza militare, giornalistica e 
governativa, le quali si impegnassero 
liuir onore a non rivelar mai a ohi che 

• . . - ' \ . . ' - ' • ' • • 

sia la ^oose ohe essi farebbero conoscere, 
offrifobsì, ripètesì,, a-prpyare la, perfetta 
sincorìtÀ ed onestà della Direziene del 
giornale nella ploblipazioae del docu­
mento in discorflo. „, ^ . 

I aignori sott' ufficiali. alcuni giorni 
dopo proposero a comporre questo giuri 

• le SS. VV., 1 sottoscritti accettarono 
senza aloiina esclusione. Ora essi rice-
vono dalle SS.'VTOnna lettera in data 
d'ieri, 26.'A .questa lettera'al f̂ jnno pre­
mura, di rispondere cóme segue;' 

I sottoscritti/sono sempre pronti, una' 
vòlta che il, giuri sia deflinitivamehte co* 
stituitc, a produrre le prove della loro 
perfetta sincerità ed onestà, vale,.a diro, 
a dimostrare che non" fecero atto di fal-
sita e di calunnia, colla pubblicazione 
del documentò più vòlte citato, e quelle 
provej natUralrnente, saranno anche ha-

. - n - . L 

sate su dcoumenti scritti. 
Quanto airavera le, SS.Wr^Hèoiso 

di parte avversa alla suiii essa 
lo avrebbe subito tacciato di gesiillisino, 
dì òdio alla' Verità ed alia lucfl. La qSI-
stione, di buona fède èra jìVèsto e-f 
òilmente eliminata: bastava che si po­
tesse mostrare un documentò scritto: 
e senza dubbio il giornale che lo aveva 
stampato lo possedeva, ma codesta era 
una questione tutta personale. LMote-: 
resse; della '̂̂ '̂'̂ i»^"*®^^^^® politico 
storico, r i n t e r ^ ^ e l paese|^|;onsÌ-
steva nel sapere se il documento fosse 
vero od apocrifo.^Perchòi impedire cha, 
questa luce si facesse? •; 

Si voleva dunque ottenere un atte-
*lialo ìdbbuona fede, e noi lasciar BUS-
sistere, ed anche accrescere il dubbio 

,sulla verità del fatto. Gii onorevoli 
' , • - • ' I I ' r i , 

membri del giufl ebbero Taccorgi-
mento di non lasciarsi pigliare al tra­
nello, e il pubblico avrà quello di ap­
provare pienamente la loro condotta. 
\ Il pubblico sarà pure edificato del 

vedere come certi principìi subiscariS^ 
delle modificaziooi secondo le circo­
stanze. Quelli che sogliono domandar 
sempre la Ilice di pien meriggio, sono 
poi gli a^iji^delle tenebre,, delle reti­
cenze, degli equivoci. È questa l'orlo? 
dossia repubblicana? 

Ah no! si persuadano I signori del-
V Unita Italiana^ i tempi della repub­
blica non sono vicini, perchè mancano 
ancora le virtù reDubbiicane. 

dire jBiiaiito tempo xonvanirlo aineUard 
Òhe non éi faceva più nulla,, a òhe bi 
éognava a|I|'e. GfeaHqnì d'iatituzioni!: 
pubblJobc, rfforée importanti, leggi del 
massimo intèresBè, tutto ciò non disseta 
la loro smania d'attività. Io non so sa 
la mia impressione è fondata, ma se lù 
ó, non ò forse permesso di dire ohe non 
si dà il Gfiusto valore a ciò che fu fatto? 
Ritqrnateycol pensiero agli- anni ohe 
p r e c e t S r a ' i l 1848 ed il 1864. Allora 
tutti si sarebbero forse contentati di 

. ^ . 
n 

molto meno. L'unione ohe esista attuai-
mente di^^|tta \% Germania, non sarebbe 
forse stata considerata come una cosa 
splendidissima ? La oreazione di questo 
Parlamenfò doganale ohe ha soppresso 
il liberum veto e dato una forma orga­
nica ooBtitazionale allo Statò tedesco e la 
nomina dì un capo,di tutte le forza na­
zionali non sarebbero forse state oonsl-
derate ooiee Vantaggi immensi,? , 

« P^W t̂̂ ^ î.̂ .?**'» :lf. °»« riaptJWa .sur 
quello |)r{^^^|^o piéfi^munioaU^ 1̂  
qua loh ioapo^ partito. SaaoaSd o t ó M ; 
mi 8orivevàSÌ^(livèVa.naturalm^ta|fp-| 
porro che duel.oapiVdiiy&Ito.dèBideraa 
sere una oomnnioazione sifiattà, non so 
lamente per. curiosità^ ma pet* farne uso 
dal loro canto, pnbhlicando la promessa 
politica ohe si voleva ottenere. A quella 
lettera — e ne^sun'altra domanda mi 
venne fatta — risposi ohe Ìò doveva a-
Btenermi dal fare promesse politichj, 
coma me, no,n8tengo anche oggi, ,. 

La politica estora rifugge da una pub­
blicità che precede òiaBcuna. delle sue 

' • 

fasi. Ciò ohe Foratore ohe mi ha prece­
duto intenda peir politica nazionale, lo, 
ignoro. lotende forse di,accennare 1*0-
pinione pubblloa ohe nel 1866 ci assaU 
con indirizzi affinchè non facessimo U 

. . I l 1 1 / ' • .. . ' 

guerra? Oppure ropposizione oh? oi r i-

pa^e. sud del granduoato d*Asàla- d* èn * 
.strare nella.Gonf((de|*Kionfl doilMrd.-^*» 
»iB«i dii^et#M-ptìUWasÌone dichla. - d 

—̂  

":? 

m^ 
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Nei tempi deirantica CoofederazioDo |lluUv& i mezzi di f&ró U guerra stessa? 

- . I l 
. , . . 

- 1 . -
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Continuazióne al discorso del conte,̂  
Bisinark aPTarlamerito federale eer-

? • . I ' -̂  " , ' I •, tri • ..,-

manico intorno alla proposld;,.Lasker^ 
{.Yedimrnerp di ierL)' 

Bisogna inoltie tener,conto dell'eiTettò 
ohe l'entrata nella Confederazione avi'eb-
he sullo stesso granducato da una parte 
e sulla Baviera ed -il "WUrtemberg dal­
l' altra, a motivo della configurazione 
qhe essa darebbe al territorio federale. 
Dalla parte occidentale il Sud sarebbe 
protetto dall'esistenza di questo territó-
rio^ e nulla avrebbe più a temer e; dalU 
parte dell'Austria potrebbe'^puré essere 
tranquillo, e per conseguenza non avreb-

i ' r ^ ' l ' i 

di estendere Vinobiesta -oltre i confini *̂ be ragione di aumentare la sua potenza 
diti proposta ifàlta ; dall' Unità italiana^ 

L 

proposta accettata col fatto della elezione 
dd giurì, dagli stessi signori sott' affi-
ciali^ i sottoscritti debbono dichiarare dì 
nuovo, ohe T impegno da loro assunto 
quello èssendo dì provare «o» essersi 
resi colpevoli di:^ falsi^^^dt calunnia 
colla pubblicazione der citato indirì!szò| 
in questa primitiva loro proposta véra­
mente e semplicemente persistono; e non 
credono quindi dover formulare quesiti 
di diversa natura per proprio contornò 
discuterò quelli; ohe i lóro avversari vo­
lessero Bottòiflfffie al giuri. 

.̂  

militare per il vantaggio oomune. Ma 
non voglio fermarmi sopra questa que­
stióne.. Non credo, oome il: preopinante 
lo .suppose per un istante, cha il^partito 
bavarese, il quale scrisse sulla sua ban­
diera le parole: Fellonia e denona' 
sioné stranieray giunga mai al potere; a 
iiiio credere, i trattati saranno fedelmente 
oaservathUJBebbeoe possa aVvenire ohe 
larmamento7necessario della nazione si 
faoòia;t«fìtp più lentamente quanto mi­
nori saranno ì pericoli ohe possano ve-
niròi dai venti;4eli':0bbìdente. 

Ma, lo ripéto, non voglio qui trattare 

A questa determinazione, le SSv VV. U quistione miiìtare, poiché mi sembra 
potranno forse rlcon'òsòerlo, sonò osai co­
stretti ad-attenflll; anche dalla nàturk 

ff- eoceaaivament'e' [delicata^ della presente 
questione,.n.o'V; :.•.•••'• '-'••-' ' '•'•': '•••'•'" 

I Sottoscritti han ronbré Vóc.r 
^ Firmati Jlfawr̂ i»» Qwarfr̂ o " 

•••-.•••:- ••• '-VlBri^scó dnnis. ' 

Alla pubblicàzipne d̂̂^ 

guìre queste tre parole : iPGiudipbino 
ì lettori. » Secondo noi, ,i; lettori im­
parziali saranno costretti a giudicare 
che l' pnitfi /m^m^o desiderava re­
stare negli v.equivociig^§elIe reticenze:;! 
quegli equivoci e tjuelìe reticenze; sehxa 
delle quali i 'cinqtS^orévólì «iembri 
del giurì dichiaravano iggossibile sciò? 
giiere ir dubbio se o no fpŝ ^ qtDî prèsQ 
qualche sott'ufficiaie del 17°Téggimento 
fra, i feoscrittori delle lèttere pubblicate 
dall' Umta'italiana, 
' I le|_lòn imparziali giudicheranno so­
pra la condolta di .un partito che af­
fetta di volere la verità intera, la luce 

^j .1 ' ' . 

coàà affatto indifferente che 1* aiuto delle 
tròppe del; Sud ;0i sia assiòurato p. da 
trattati o dall' entrata, degli sSt i meri­
dionali nella Confederazione; tutto al più 
ciò potrebbe, avepe j^^^^lnfluenza; sulla 
bontà e sul-num^ro, di, queste truppe. 
Non esaminò 'dunque il,easo>j nel quale 
Vangoio del territorio federale, ohe for-
merebbe:;ii paese di Baden^ si trovasse 
mihtarménto^;yi,oUto, e passo ad allrp; ; 

Sé il gabinetto di Càrlsruhe solleol-
fcassé in quésto momento la Presìdeaza 
f e d e r j l ^ j «i^l^ttere il Baden nella 
Confederazione, io; respingerei lai^dO'-
thanda reòMs sic stantibus oome intem­
pestiva e óvahùggìosa per le due partf# 
é direi: Noi vi faremo conoscere l'epoca, 
néUa quale questa ammissione potrà es^ì 
aere pronunziiata senza nuocere agli in-; 
tèrèssi'generali ed alla npiitioa ohe noi 
abbiamo seguita, posso dlrlò,^ oon suf* 
flciénte successo. 

Leggendo la mozione ohe fu fatta, 
pensai che i firmatari di essa n tro-
vassero nella stussa situazione dì, sparito 
di quel personaggio di Shakespeare, 

era una grano^dìfflaoltà quella di de­
signare un comandante in capo, ed al; 
lorohÀ la scelta non era fatta all'in-
fuori della Dieta, le trattative ohe do-
vevano iniziarsi a questo proposito cor 
revano rischiò di durare più della guerra. 
Non abbiamo noi fitto nel Sud un passo 
importante verso l'unità nazionale? Ma 
vado più in là: la presidenza federale 
non esercita f>jrse dei poterli dei quali 
gli ìmperatonaono spogliati da 5C0 anni? 
Dall'ultimo degli Hohenstaufen videai 
forse in Germania tutte, le forze millil̂  
tari sótto uno stesso comando e tutte 

i I , " . - - - - l I : ' ' "fT . . ' i 

le razze solidali nell'attacco è nella di-
osa? C ò forse memoria d'uno Zollve-
reiu alla testa del quale avrebbe flgu-
rato r imperatore? Il nome nulla fa 
alla cosa. ; -
. . Ma allorché considero il potere che 
il predideute delia Confederazione, Sua 
Maestà il mio augusto sovrano, eseroita 
nello Stato, e.dl oui nò T interesse della 
nazione né quella della sua infiuenza e 
delia sua sicurezza, esigono restonsione, 
posso preteiìdere che nessuno impera­
tore non ne' esercitò dopo Bìrbarossa 
uno simile, senòochó anche Jl potere 
di; quest'ultimo non fu riconos«iuto nò 
generalmente óè da trattati, ''̂ : ~ 
'•; Non istiiìi'iCnjo tutto ciò' al disotto del 

suo valore; non vi prema troppo di pro­
gredire , godete un istante in riposo di 
ciò che avete e non desiderate ciò che 
Ti manca. Se Voi considerate T entrata 
del Baiièa nelia Confederazione e la ri* 

. . . . j ^ . f 
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oostìtuzione posteriore di questa come 
"qualche coaajidii defiuitivò, voi siete au­
torizza ti a fare la vostra imózJode che io 

f ; 1 I ' L 

accetterei. Ma se'questa entrata non ò 
I ' ' ' ' 

per voi che un mezzo di affrettare l 'u­
nità nazionale dì tliitttt la Germania, non 
posso che dirvi ohe;la^mia opinione' non 
ò U vostra, ê che ioi agisco secondo le 
mie idee, ^ 

Era ancora nel dubbio recandomi a que­
sta seduta., se dovessi oondentire jad es­
sere Ihterpéliàtò pubblicamente su qui-
stionl di"politica estera, e prestarmi a 
questo abuào che, tauza motivi esterni, 
iu; lina quistione' di' giurisdizione, intro­
duce una publioa disbussio'h'é sulla kiande 
politica non dico soltanto germanica, ma 
anche europea. Senza dubbiò non posso 
impòdìrla, ma- mi sembra strano ohe il 
rappresentante dèlia ' politica estera sia 
'ilM^péJlato a questo proposito è costretto 

i_ . ' \ . ' 

a! risponder^, ise non vuol essere fàlaà-
mente giudicato,, nò ohe si dia al suo 
silenzio falsi motivi. Bra dunque veniito 
a metà deciso a non subire questa vio* 
lenza, credendo d'altronde che la mo­
zióne òhe ci oocupà era fatta allo Boopo 

. . ( , . ± ! • V-^-ìh^.: • 1 . • • ' I - , . •- ' - . ^ 

Pure quella era politica nazionale, se ò 
vero|eheoodeB,ta parola racchiuda un'idea, 
e credo qi si debba esiiere, grati d'aver 
allora capito, meglio di quella politica 

t ^ L ' ' ' I , ' • ' •• ' ' 

nazionale, ciò ohe vi era da fare. < 
l^otrei.dìre che mi duole di non aver 

.'.-

di esprìaierela proprie idee dei suoi au­
tori, ma senza neisiina iutenzione di cor 
Stringermi a far conoscere le mie. Non-

. • • • , ' - = 
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piena da per latto, e non la vuole in ' Peroy, il quale, dopo avere ucoisq, uun 
casa propria; •'• | dozzina di scozzesi, trovò che, la vita 

• * « • • < - • • • ! 

seguito la mia prima intenzione di man-̂  
tenére il silenzio, ma sarebbe sembrato 
; I • ( f I I . 

che io venissi meno ai riguardi dovuti 
all'assemblea,' e quale interpretazione sit' 
rebbe stata data allò ragioni del mio si" 
lenzio? Lo ai sarebbe spiegato con oon*ì 
Isiderazioni sia estere, sia interne} al-
,quni, vi. avrebbero veduto una oonsegueii-
za deiralterìgia inveterata, nell'Apderea» 
lirussiano; e gii altri chi sa di che cosa 
mi avrebbero accusalo t _ r,^,, 
..Ora la questiono è Semplice; ora noi 

siamo interamente d'accordo sullo soopo 
a bui tendiamo^ vale a dire ruùificazìoué 
di tutta ia Germania, di cui non potremmo 

• " I . • 

oggi prevedere sotto una fórma oohoreta 
il compimento, ma che può essere con* 
siderata capace di progrèsso indefinito, 
finche la nazione esisterà. L'attuale Con-

I - " fc ' 

federazione delta Germania del Nord^ò' 
K I L . .. ' 1 . ' 

una espressione concreta di queiruultà: 
tuttavJa, secondo me non e ohe una fór-
ma transitoria e l'aggiunta dello St^^ 
di 'Badeu non la renderebbe più denn 
tiva. Siamo dùnque interamente d'ac­
cordo sullo scopo. In-questo attito della 
questione, un oratore prende la parola 
in nome di quel partito che afferma d'a­
vervi in ogni tempo oonòessa la sua fi­
ducia e il suo appoggio, e pretènde ohe 
il Parlamento nazionale debba essere per^ 
ia mia politica, per ciò ohe riguarda 1 
mezzi, una specie dì coasigliere aulico 
delia guerra. Ciò prova che si diffida, se 
non del mio buon volere,^ almeno del 
mio retto giudizio. , ; , , , , 

' Lo ripeto, siànio d'accordo sullo scopo; 
ma quanto ai méziii, quéi signori credono 
d'intendersi meglio dì me della scelta di 
quei mezzi e di' giudicare la questione 
d'opportunità, ed io credo d'intendermene' 
meglio di loro. Perciò oi troviamo di-

- ' I - • 

scordi unicamente su questo punto. Ma 
finchò sarò oanoelliere federale e mini-

- , 1 j + • . . - 1 - ' 

stro degli affari esteri, la politica, deve 
essere fatta secondo il mio modo dt ve-
dorè; quando mettete il vostro sasso 
nella via,'il vostro bastone nelle ruote, 
ôioò fate ostacolò à quésta politica, la 

'rìspònsabilità di questo ostacolò, come 
pure qnelJa delrohbligo intempestivo ih 
^oùl mitrovo di parlare ,nohchò delle 
dònseguenze che da ciò possono derivare, 
ricada sii di voi, autori ed avvocati della 
propo8taj,'^rnon sujne^i ; :, 

. . . iNon eaoiudo assolutamente per 
nòTia futura possibilità d'aceogli^re an> 
nessioni particolari. Io non sOj p e r e -
aempio, se nei caso in cui il governo ha,-
Varese dimostrasse un buon volere di 
questo geher | ,^nbn gìiidicherei la que­
stione divèrsamente. Cosi purè se avve-
njase .ohe questo buon volére fosse di­
mostrato dai governi bavarese e vurtemr 
berghese d'aopordo col governo dell'As­
sia meridionale, io non so neppure se in 
tal caso non giudicherei in modo affatto 
diverso. Un, deputato i u cortese di som-̂  
ministrarmi un documento da cui jl pre-
opinante può oonchiudere che non sola­
mente oggi e dopo i fatti compiuti, 4 | 
questa spiegazione. Il dosumento di oui 
si tratta, contiene le trattative deld^a-

fan||^tóMgi,;Jèhe se il governo 
^ell'AfsifJÌyeilé ià^jkitó nel suo dlse-

Doi 8i sarèb^fl potuto trattare su quel-

en l ^ P r é le mie paróle con occhio 
ben ostile per dedurne le prove della 
mia avversione alle annessioni. 

. . . . .'Del resto, ritorno mio mal* 
grado su questo tema, giacché m*avete 
rimproverato ohe esaendò prlvodi ragióni, 
If^volessì termi dlilg'dooo lasciando agli 
altri le^oure di trarsi d* impiccio come ; 
potè va no,-̂ ^31 il signor di Blanokénbpurg 
io ha detto : se intenderete mèglio I9 
cose, dovrete essere: voi stessi oancel- ^ 
Hèri federali; in questo oàso ò ingiusto 
ohe sediate al posto in ouÌ vi tro7ate, 
giaochè, non da quél posto, ma da quello 
in oui sono io, si dirige la politica pub­
blica in Germania ; se dunque sapete 
tutto meglio di me,: vehite ài; sedervi al 
mio postò, lo.andrò a sedèmì al vòstro, 
e là potrò esercitare la critica ooH'espa-
rienza,acquistata in vent'anni passati hè-
gli.affari della politica icermanioa; ma 
vi assicuro^^qhe Jl mio patriottismo.m]im-,<,, 
perràfiUozip quando sentirò ohe sarà in­
tempestivo di parlare, 

Dobo uno scambiò à* osservazióni 
personali tra li conte di Bismark e i 
deputali Lascher di Ravenau, di Kar-
Qoff e Miquel, il sig. Lasclier nttra la 
sua proposlàMl trattato cori/Baden è 
votato. 

NOTIZIE 
I r ' 
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"] FIRENZE, è— Xlaa oorrìàpòndenzà 
fiorentina del Corriere di'lMitàho reca 
quanto segue: - • ?- •'-
, Il .Ministero aspetta'con impazienza 
rarriyo dell'onor. Hattazzi a Firenze. Si 
spera che giungerà nella corrente set-' 
tlmana, 0 dnl colloquio,eh'egli avrà col 
Lanza risulterà la paco 0 la continuazione 

, - j . i . - . i . i 

doUà guerra fra la Siniatra ratlazziaaa 
. - 1 ' • - . 1 . I • - • • •* • - ; . ^ ^ , 

ed il Gabinetto, AH'onor. Rattazzj, se 
consente a venir subito a PirenzQ e non 
SÌ -trincjpra nella neutralità',-verranno co-
municàto le bVsi che i ministri intendono 
'dì presentare àF'FaHàmento, 

Sé poi il Hattazzi promette impròprio 
appoggio, si passerà alla seo*onda' qui-
stióhe, cioò a quella che riguarda la pre­
sidènza .della Camera. Il Lanza. è deciso 

" / - ' • ' - ' j . " ; • 1 . . . • 

gdi offrirla;al capo della Sinistra, 0 se 
questi la,rifiutasse il Ministero si tro-
verebbe in grave imharaazo, giaocbò ò 
impossìbile che la candidatura dell'onor. 
Berti, cbé era stata posta innanzi qual-
ohe tempo fa, incontri ilfavora mdispen-
sabiieì per riiiscire, ' 

KAPOLL a.— ili i'i'ccoro pùbblica lô  
Statuto di,un tribunafeid'^'nore :fundato 
In quella, città per avviare per quanto è̂ 
possibile alle^oonsegu^nze d^l;pregÌtidizio 

1 j 

(^' 

•i • . 1 - 1 - • ' 1 • 
del Duello. 
• .— Facóiamo, noto dico lo stesso gior­

nale, un bellissimo tratto di moralità. . 
Ieri pervennero m casa del sostituto 

procuratore derRe sig. Lanzetta due let­
tere' anònime di persone chèj Wendò 
fatto iiltìk-obi lord deposltì'auìle banche, 

'y^:;affp6ltatìÒÌi^-ròstÌtuitì^, 'ni^teàòlb- â  
disposizione della giustizia. Nelle due 
lèttere rinvenivansi dei valori ^^er lira 
1200 complessivament^it Qh ^e: tutti. l^ 
imitassero, senza neppure volere jj^merìto 
di qiiesto i^to emìiientemente ,inorale! 
La somme sonò state già.depositate sul 
banooI 

I -

dltaéno il disòorso dei primo oratore ohe 
ha sostenuto là mozione, mi mise nel* 
l'imposaibllrtà di tacere. 
• Làscio in dUparte gli errori di fattp, 
per esempio rasaerzìone che U m'oietro 
Matthy m'abbia informato uffioiaim^itt^ 
delle intenzioni del governo di Baden, 
Quel ministro mi scrisse una lettera par 
tiòolaro, di oui più tardi la copia tro­
vata fpa le sue carte dopo la sua morte, 

fu pubblicata oertamento contro il volere 
aw governo badese. Quelja |ettera par­
ticolare mi chièdeva se ió'̂ p̂Vtévà impe­
gnare la mia politica oon una promessa, ' prile 1S37 intorno alla possiltililà peEia 

I M 
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;FRA.NpIA,,3.—( Contrariamente a> 
quanto asserisce la Patrie siamo in grado 
di assicurare che il campo di Ghalpns 
non si raccòglierà che una volta sola-
mente. ' ' \Gomtiiutionnel) 

^'2, ^ È alata dìstribuTta^al Carpo 
' • ' ' 1" ' * i ' ^ r 

legislativo T espoaizione del motivi del 
bilancio, 

r 

— , 2 . ; T - Dioesiche iUsig. Ledru-Rol-
lini Riproponga divenire a Parigi nei 
prim^ giorni di marzo. Da Parigi aoderà 
a Nizza. , . , {fem^s) 
, SPAGNA. — la Valenza $} sta 5r^. 
mando una supplioa al, Governo perchè 

: ' t ' 

1 -

.11 
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A^ASSÉB ÓQ^AOiniatift al processati pél? 1 
^atii dî ^^òttobre uUìmo avyjajiti in quella' 

- - I 'i ' - 1 . ^ ^ . 

— Secondo ì^ilmpat^etklil T^ivìfio oap 
lista lavorerebbe oolla^^màssiraa attività 
.nelle provinole. Àlonné corrispondenze 
dicono che .11 movimento aoopptorà nel 
correntismeflé di marzo, i * 

—: hi aassettacii Metdrid del 28 pub­
blica un decreto col quale è dichiarato 
obbligatoria l'insagaameato e la coatrù-

,aiotìè delle scuole. ; 7 ; ' ,^^,, 
INGHILTERRA. — U Pali Mail Oa-

..sette racconta ohe in una riunione dì 
1 - r I . 1 • . 1 

,pàri; tories tenuta a Garlton Club, il ti-; 
t̂olo Ai teadet;: de\ partito conservativo 
nella Camera del lord fu oiFerto al.duoa 
.di Richmond, ohe l! accettò dietro istanza 
'dei|prìn9lpali.,membri del partito, e spe-
ciaimonte di lord Derby è del marchesa 
.ai Salisbury. •^;''^ 

PpnTOQA.ttA ~~ hmìàadà costi-, 
•tuitasi in Mogadouro, oompostV di 200̂  
,uomini, fu sbaragliata da un còrpo di 
cavalleria, ohe fece 20 prigionieri, fra i 
quali il capo. Lo spirito delle popolazioni 
.6 migliorato, o la gente dei comuni in 
cui .fera la banda si uni alla truppa per 
inseguirla. là Mirandeila venne pure al­
terato 1* ordine, / 

AUSTRIA, ̂ l ^ r - Oggi correva voce a 
Vienna che a Gattaro si fossero rinno­
vati sanguinosi tentativi di rivolta. Da 
nostre ioforrnsvioni tale notizia slrHii-j 
rebbé a questo fatto : Un Monteoegrino 
ohe lanciava ieri dei sassi contro soldati 
austriaci presso ìPastroviohio venne |uc-
lOiso dalla troppa. Il conte Auersperg in 
seguito a ciò avrebbe diretto due batta-
.gliool al oonfiae presso Pastroviehio. Gì 
.si assicura ohe il F. M. L. Uodich si 
rechi domani IftJ^aloiazia* :;[ . • / : ; ,* 

{Dalla Presse) 

^m$ 
•M 

:drrentelU nei giorni di plòfllf, non saf; 
iffmò con fffliito guato dei^:PÌ88*W^ 

di chi entra' negli ù ^ a Ì i U | i ^ A del 

rialauro di un'ala dì queìl* edificio l'è^ 
oentemente fatto dal nostrd Municipio 
dovesse susseguit^flIteÉisàriàtQento anche 
la ripulitura ed il riBtaurodeliitfaooiata; 
tanto: pili) ohe la spesa non aanebbe grìiàde 
e che trattandosi del luogo più frequenr 
tata delia città ojsembr* urgente ed sazi 
dover,o|p.Jl rimedio.,. 

gnati in casa per fisica Indi 
'>^h i 

ÈKfi^^ 

N. 226 
* 36 
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î  T«;«tv« Giaribalill* 

ATTI UFFICIALI 
-'"j 

I -

La Gazzétta Uffìdale del 2. marzo 
contiene: 

1. R, Decreto 14 novembre, col quale 
-è concesso, aenzvi pregiudizio dèi lègit-. 
timi diritti dei terzi, agU in;di,ij|.ui ed, al 
;ComuneW8ppo3Ìto elenco notali'di'poter 
derivare le àoqiie ivi deacritte, ciascuno 
per l̂ u8ò,• ia'duVaia e .Ì''Mtnua:,presta^ 
zióne Jnello elenco stesso indiciate, e sotto 
la eaì^tta, osservanza delle. altre oondi ' 
aloni 'pontenntaiUel.sÌRgqlî attl;̂ ^^^^^^ 
atipuiati. . / 

2. R.: Decreto 9 febbràio/<Jon. cui. il 
•Gemizio agrario del^cjrpondarìo di'Cam­
pagna; provincia di Salerò;©,'Slflgaltóente 
costituito ed ó riconosciuto-come-stabi-

' ' ' ,1 - - , r ^,-^, n. ! * • , d - • : ! - | - - . - ' • • • ' • ' 

Itmento di pnbbUca.utilità, e^^quindi come 
ente morale può acquistare, ricevere, pos-

.sedere ed alienare, secondo la lègge ci-
vile, qualunque sorta di beni.; 

3. R. Decreto l i f e b b r a i o / ^ ^ otti ir 
.comune 4i FusealdOj^neUa provijioia, d i 
•Gosenza, è̂ . dichiarato dl'^quàrti Classe, 
e perciò aperto-^p^p la riscossione dei 
•dazi di oonautno, 

4. Regio Decreto 13 febbraio, a tepore 
^del quale la : decorrenza degli aggi sta 
abiliti col Regio ^ t | i i 6 ^ ; i } ^ ^ ^ 1^09, 
n. 5173, per gli ÌDQ^||gatij(èl-Servizio 
di garaiitia, risalirà af-di 6 giugno 1869; 

5. R.Jieoreto 31 gennaio^ con cui' # 
approvato'V'aita Ĵ ^^^agosWySdO^ rogitoj; 
JJella y'èdoya, col quale,ItDeinanio na-
zìonalor vende ai fratelli Pietro e Pràii^ 
Cesco Gery^s^ni, e^,piloro nipgtiyirginla,: 
;Sofla e, Giulio una «tcisoia di terreno fra: 
il localodi Santa ;Tere^?i^|i|,^a^,di T ^ 
nifìoìo mìHUì;a:;;ìrMilaim'!'o';gli!?Uigu 
.caseggiati, spettanti ; agli aoquirenti^'pél 
l?f««^°<i^lÌlfetfS6.é6. 

3. Disposizioni nel pereopiile.dell'am^; 
«ministrazione delle oBrceri', 

—' La recita 
BìGterta ieri aera in'questo Teatro dagli 
allievi del privaiff/srftì<tó FHorffatnjwa-
jf;jiG>.,dìretto dal maestro sig. Giustiniano 
Mozzi richiamava un concorso veramente 
numeroso^ I signori allievi fecero del 
loro meglio per bene lUterpretare la cpm: 
media; Nobili, Cittadini e PUhet Ai P, 
Giaoometti, od alcuni di essi vi riasci-
rOnp con diicroto successo, some I signori 
E. Àiòzzl, il sig. ;FolUati e- la, aiguora 
Fase. Del resto non mancarono nò ap-
plftu|i nò chiamate, incorraggìamento ben 
lusinghiero a perseverare nel^,^8tudìo. 

Àiì iebUà lettqsrarle. — ĵf ino a l̂e 
3 orep^i *"i sulla facciata di una casa 
della nostràfbUtà si leggeva la seguente 
isoriziane che riproduciamo integralmente: 

Scuola " 
Femm.'» approvata di Francese 

in Francia 
dìitalianp in Padova con patente 

jUiiana di grado auper,^ 
,-Xi*autrìQe di questo gioiello di lette­

ratura??!! fa'messa in contravvenzione 
dali* ufficio dell' Ispettorato municipale, 
; Co^niiilisslono per unafeat^/unebro 
ad onore di don &• Ouglielmu 

IV. LISTA , 

Mauro Gaetano . . . . ti, 2 — 
Ferretto 0. A. . . ". . » '1 —̂  
Zac|oyich Don Gaspare par­

roco al Duomo , . • . . » 
Nìc'jla Fusari: . ,•• . . > 
Francesco dott. D. . - ' . » 
Bigliati don Antonio - . . » 
Foffani ing. Luigi- v . . > '"' 
Antonio C. E. Capodiliata. » 
Bdzzaoaria 0, F. Fî ancesco » 

Bpoaizione . 
Hdil à^ l"^ marito ì 

• • ' . - ' i • - ^ - " * ' - - • " - • - ' 

gYerze In Balùbfi aap. e distr. 
Broccoli idem 

_ ' _ r 

GOntrav. in genero dehuuc. 
FanoìulU ràcboltl ; ; 
Ammiìlatl/fftoooÙi sulla via 

ntl acoomjÉ».. ài manie. 
4 Cani aooalapplàit 

Beo«««l l ie i u lor t iò i . 
Un bambino dl^giorni 20. 

B>èèoBst n e l ffloi^adt S* 
Gllttéllo Valentittò fa Dobaenioò d*anni 

90,̂  1pic^i?ato^ ferivo. Jì.iSr.'Unna. 
Colle ^ H o di Glùae^pé d*anni 1 e mesi 
6̂  Innato Lorenzo fu Giambattista d'anni 
57, Sped, Civite. Più un bambibo di mesi 
•Il ed una bàìàbiUa di giorni 25. 

:t>oì|,^{ieguita il giorno 2 corrente: 

ULTOIE NOTI 
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CAMERA DEI JO 
La Camfìra dei deputati è co 

injieduta pubblica lunedi 7 corrente 
(àP-tpcco). 

Ordine dépìjiornp l 
Còàudicaziòni dei Governo. 
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G. Carlo Leoni , . 
Giacomo Fasolo . ., 
E. Gasalinì Leonarduzzi 
Tappari oay, Giovanni 
Fratelli o. Sambouifaoio 

Somme anteeedenti 
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5 
3 
1 
2 
2 -
3 -
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Primo premio, L. 25,000 
rl,ooo 

5oo; 
.500 

400 
400 
40O 

';250 
250 
250 
'250 

: 250 
250 
2é6 
250 
250 
250 
•250 
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N. 156,533 
» 144,925 
> 157,132 

68,332 
62,819 
162,238 
120,900 
84,040 

30,216 
64,929 
è0,13? 

.133,904 
101337 
74,739 
60,807 

I ^ r I, 

» 

F ' 

J 

» 

124,091 
153,937 

BolSetflno^IV, 9 dei prezzi degli infrade-
scrini prodoUi agràri venduti in questo Co-

^ l̂linunò'iQ'd'in" questa 7^ settimana, cioè dal 
> giorno U al 19 febbraio .1870 clic sÌTtf»'*' 

smette ogni domenica al Ministero di agricol-
. turo industria ,o commercio. 

y IdL Gazze^0^UJficiak riceve ì.tele­
grammi segue^li: 

:; Torino, 2 marzo. 
Stamane àltó 7.28 §1 M. il re parti 

Jn'treno speciale per Milano, 
quiato:alla stazione di S. A. R. irprin-
cipejji Carig|iano, dal generale delia 
divisione, dal (prefetto e dal sindaco. 
ĝî Gol treno diretto partirono per Mi-
fino le LL. ' i t Rfìfìfiuca e la du­
chessa d'AostaV 

'' Milano, 3 marzól 
'Giunte AA.. M, diica e duchessa 

d*^sta con seguito âlle 9.52 antim. 
RiòèVute alia stazione da tutte le au: 
lorìtà. . 

- - ! • • • 

Provenienti, da Firenze giunsero i 
ministri degli affari esteri e di agricol­
tura àp commercio. 

Milano,' 3 marzo^, 
S. M. giunse alle io.25 tó FuVl-

cetula alla stazione dàUetCflA:, RR̂ , 
il ducale la.duchessa d'Aosta, dai mi-
nislri degli mtari esteri ó di agricol-
tiira e da tutte'let àutòntà. 

1 -

Accoglienze festóse. Città imbandie-
rata. 

1^'--

sospèso le sue 
soppresso 

c&ztónio sia Mtò 
i.JnfllìUa dal-Papà 

sojunedtlasospensroné inimitata (?) 
avere ; pubbiipalo < t̂ e altri arlicoU 

senza, tener conto delle correzióni della 
censura ed un dispaccio'sùirincontro di 
Ì)on Carlos e del; Duci-ai'Mòdena a 
Lìptìe. Credési cké" riprènderà la puì)-
blìcaziotìe lunedi venturo.̂ ,, 

• ' r . . . j ' - • Usti- •• '''- o'-'!'''wWt;l 

x ' i 
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—̂  iharso 

Seiìd. fmncésfe S OÌQ 
j |̂ ,iitalinnft &Oio 

{Valori dittarsi) 

É 

,B5 77 EB 75 
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« 

Ferrovie Lomfe. Venete 
Obbligiiziom i, . -
i'errovitì romaU« 
Obbligazioni , 
.Ferrovìe Vittorio Smaii«# 
Obbligaz. ferrorifi merid. 
Cambio sulV Italia . 4 
OrwUto mòbUiare ifraac. 
ObblJg. .iella rc^a tafe. 

503 
247 
54 

128 

* I 

r. 497. H. 
247 25 
'48 — 

130 
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17Q 
J5Pl4 
337, -•: 
448 -
665 -

170 25 
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450 -' 
667 — 

Ili • 

' ' . I : 
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Con&oUda'g ingloiEfi. 
- B0B3A DI H B E P E 

Rendita 57 M è7-tójiàrZQ 67 7r 57 72 
Oro p.^:'}:f r)'fW t g • 

iBondra tra mési g5 84 :,, 
'FraDCiaUro mesi lOsSB 10315 
ObblJ^. r«^U tabapshi 434 
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65: — 
154 50 
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CRONACA CITTADINA 
• \ J 

A^X:^' i < 

L '' ESATTI VARI! 

9»m -^Jtv^pMi: allo or« 8 pons. avrà 
iluogo V apdrtuFa dalla sesaione straordì-
narìa del nóstrjil̂ jGònslgliò oòMunàlo. 

EdUlkla .—' La'facciatadol Palazzo 
Bell'Orologio ia P i a m Unità d'Italia 
è veramontt^^'la uno Btato deplorevole. 
<>Iì ìntonaoht sprostati dalle intemperie e 
dal disgelo vanno man mano oadeudo; 
4aUe grondaie rotte l'acqua deborda à 

Totale . . . ; » 219 50 
PubliSlcHzloiil per nozze. In occa­

sione delle fauatiasime nozze Blaaa-Prina 
fu pubblicato con gentile idea dai nobili 
coniugi Zacoo rultimo lavoro del de­
funto loro padre conte Teodoro Zaoco, 

a^jqu|t^ci:iettepe,à,.SÌlvìa,idì cui sì 
compone questo lavoro , proposte,, c,ome 
esercìzi di stila per le giovinette sono 
un modello di lìngua, e comprendono 

,molti e,svariati argomenti «volti con brio 
e delicatezza e sommamente morali ed 
Istruttivi. •• 

— É uscito il n. 17 del periodico mu* 
aiQaXk-Uitéivmo Là Melodia col quale 
vìen pubblicata la nona dispensa, della 
categorìa oanto empiano cioè Za Partenxfi 
romanza del M. Pasquale Ooldberg e 
Afe«*ano«(?, romanza deilìri. Pietro Bre-

Aft^i^csll operati dalle guardie di pub^ 

,,jii:iV. Mi e B. Ci'perìmputaaione di le -
^nbcin io . ' - " '"''^•: 
• :j^:j;:d^^^ perWosità e dii 

,-flordiniv • •-' ' ' • •'••• -^'^ 

rato ili cpntrayye.q2;ìone dalla guardie di 
P. S. un pub. esercente dì questa oUtà, 
{iprphà nella scorsî  notte oltrp ro ra^^ -
fata dai. regolamenti teneva giuoco di 
carte nel suo eseroizip,—• P p^r esaere 
l^ parte stpssp 8provv;i|||i 4pl bollo ,vo> 
luto. dìiUe.leggi di £oanza. 

0ÌporMSEÌonl . dell,'Ispòt, e guardie 
miiPÌpìpali dal 2 al 3 marzo: 

Contravvenzioni al regolamento 
inunicìpalo N. 5 

VOrze e broccoli insalubri di- ̂  
strutti ; jì 155 

Cani aocalappiati > 2 
làdividLiì raocolti ed. acoompa 
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dol ibc io 
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ri^,^ Ichòro da nane 
^"••"idurp da, paste 
Granoturco 
Sega!̂  
Avéfir; 
Orzo 

Il iso' . ;"^ '»?"-" bertone . , , 

.• « .̂« • • , * • Fave 
Ccci . , .̂ ^ , , , , 
Pise l l i , . .^. . . > , . 
Lenticchie, , . , . , 
Fàgiuóli • , . , , , , ,,, 
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M I N I U O 

, .Qùesia mattina verso le ore 9 giun­
geva a FiYen̂ e il comm. Urbano Rat-
talzzì. Erano ad incontrarlo aÌla!;Stà-̂ , 
zÌQ,ne della ferrovia vari suoi umici,-po-' 
litici e famig! iari, che, Io .accompagna-, 
robe a pedi fino alla sua abitazióne' 

• T ' ' I l 

in Piazza Santo Spiritò! ''^'m 
• {Gazz.d: Italia)':' 

Prèstito naz. 84 oO marzo Ì34 95 ^ 
Azi regU'tib. 68250^081 50, t ^ 
No;rainaH;(c^oupon BUboat^ ?29q,.,. 

7"x 

sii ' 

'l'/.i 

1? I 

•-• 

bili 

t. 
• j 

^. • 

4 I 

••-' 

• 1 

m^r. 
Bartolomeo Mbsohìo gerente reSponfal 
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Legname combu* 
,M-, ' • forte . : . 

^*>^''?*^ H o i c e . i 
Fieno 
Paglia, 
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377 

703 
444 
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311 
442 
601 
432 
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î Opmiorte 'accennando alla riunione 
fatta da Sella dì parecchi uomini po­
litici al Ministero dèlie finanze, diceche 
lo scopo di laìe riunione fu di sentire, 

• - ' T 

il loro avviso intorno alle convenzioni, 
" i f ^ ' ' j *• : : j ' ì '• - , ' ' ' • ' ' • • ^ ^ "< I." '• • . • 1 - ' • '. •: 

relative alle, ferroviê  che, assicurasi 
sarannò''pure: presentate al Patlàmehfò' 
nella pròssima settimana. 

luVIitfinaniai 11 naybbllèo « pvo 
devdl csfs lui i lvanientdbl la at^ 
Cataài) l«']Trórt|i« ovve»«i:«l 
|(cpòNlil„p»^g;nat| In ea l ee 
MeutO; aununs lu i 

no 
I -
.--

' . r > 
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Credianao render serv^ìrio àiTóttòrtitìli 'éi 
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DISPAgQIJlUETiiS^Gl 
(AGENZIA STEFANI) / • • 
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Padova, 2 7 febbraio 18 

A> Meneghini. 
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I • \.\-

' ^mezzodì vero di Padova 

V" -Tempo medio di l | t e 
V .0^:18 m. 11 s,4l,45v 

« • ^ 7 n - I • • • 

Tompo medio di Roma oro 12 m. 14 s. 8,6 
; ' f l ssèrvaxloul m e t e o v s l o g l c h e 
eseguite iftU*altezzR di m. 17 dal auolo, 
e di m. 30,7 dal livello medio delmaro-

1̂" - - \ 

ih 

9 : Marzo 
I -

Baromètro a 0'— mill. 

Termometro oootigr, 
Direziono .del, vento , 

I - I - X 

' 1 I 

stato del cielo, . ; . 
VOJO[ Volo 

Dal mezzodì del 3 al mezzodì del 4 
Temperatura massima — +12%4 

• » minimR — + 8 ' , l 

PARIGI, 3̂ 4̂iĴ y?aKca. r-f Aupnto 
numerì̂ no 12;; antipip '̂ìonì "Zittìi bw 
gl|aUi 6 7)10; diminuzione dei porla-
foglio Ì0;;-:tesoro 7 9[10^̂ coriti parii-

terno presenta al Reìchsralh i voti della 
Dieta prpifipcialMopra, lo leÌezionî 4̂î  
rette per il Reichsrath; presenta pure 
il progetto per un cordone telegraficâ  
tra Ragusa e Malta, 

11 granducà;,e;fà:iranduchessa'di 
ScJmeria,partono sabato.per,l'Italia-

cosTANi;mo?OLi,a^::^Lip^^^ 
spedi ai > suoi ageriti-diplòmaiìci'• iitia 
Circolare per informarli che si prode-, 
derà a stabilire i limiU delle sue pro­
prietà fra ì Puczà Zabiiak, è la frpb-
tìera per la nianutepzìòrie, inyĵ jindo 
Potenze ad'assistervi cor me:Szo dei 
loro Ctó^li. • ; ' 

MILANO, 3.---II Ile intervenne al 

accollo con fragorosissimi applausi % 
grida dì òrVaMl Re affacciossì più vòlte 
fa salutare la folli. 

PARIGI, 3^;L'assemblea degli ar' 
zjonlsti della Società immobiliare re î 
spÌEitp ̂  proposiài dl̂  sciogliere |ìa&o*^ 
cietà dal voto ,della sua unione c6Ì 

V . , , . . , - . . . • . , . - ' . , 1 , • - • , • • , - • . • • • • - . • 1 ' 

credito mobiliare, proposta da uà grup­
po di azionisti. 

CONFINI ROMANI, i. ~ É ine. 
satlo che ['Osservatore Romano abbia 

clilkmare lai Ibro ritenzione aatlé yll^tì';^" 
delia deliziosa -nuva len ta fti-alìloa :~ >' 
DuiBarry di Londrai ia quale eóóbomlaì̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
miUo Volle 'iV'sub prezzo in altri rimedi. : 
e guar,(sce. ràdioaìmeiitày.idaUo cattive ' 
digestióni .dispepsie)^ gastriti, gàstral-. ,, 

igie.js„coatìpazioni cronicho» emorroidi,: ' 
glaniole, Ventosità,diarrea,gonflamentOj •,. 
ffiramantl di testa, palpitazione, tjQtià-
nair-d^ré'eitìhi," aoiditàvpìtuita^jisuausetì'ia , i 
vomilii; dolori, ardóri,sgranchi ei^pasinii, ':u 
ogni idlsorlÌDO di stooiaoOj delfégatoi:^^ 
nervi e, bile, insonnie, tosse, asma, broii- ; 

'cUìÉilei tisi (cònsianzìòne), malattieHe.cu-
tàneo, eruzioni, melanconia, deperirnehtoM|? 
re&inatismì; : gotta, fetebi-efiTtMo'; ,con#« 
vulaioni, nevralgia, sangue viziato, Idro*-,: 
pisià, mancanza:!.dr^esohe?za e. d'óher-
'già nervosa. N. 7a,000 oui*e, comprese 
duelie di S^J^4V,)?^ 
skow e della signora marohesa di Brè nan, 
eoo.:— Più nutritiva, delia.,carne.,, .esEia. 

•-ih 
] • 

1^ 

' . • . ' 

i^iK 

12 >li;il.,.65 fc, Du Barry e.C.y 2, via Oporto, 
Torino^ ed iaprtìvìnoia'prèsso iifarmfts 
xìsti:e ì droghieri.Ànohe lattcvRlcniti-'*"'"^' 

2 'fd5,Q OiV:pe^Tg4,ta;ze 4 fr/50;CÌ; per' 
48 tazze,a fri»Tavolette per lanàz'zè'ft-, 
2.50 i-rr Ddpoaito "Riln Padowa presso Pla-^'^ 
neri lo Mauro farmacia roale^ Roberti,; 
Zanetti farmacisti e alla farmacìa al P'ozzo 

irroro --?;Ti!rowa,, Pasolif^Frinzi farm; 
Véììézia, Poucì. ' -

• I j .' i'i-ÒLt-yii i 
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•' Loi&jiipoppo d'ipot'oaflto di calce'^è 
iìontfideratò;»!'giusto titOJlO come lo spe-
cilic'o! il più certo per le malattìe di petto. . 
(Ju^sto Siroppp preparato dalla Casa Ori- • 
iinault t: Oi godo dal 1857 titia vOgà ààni-
:pro'oreflcenta. ••. ''':•••;•''' "''..„'.'',.';.-,'.'• 
' Noi esòrtiatao il: pubbjioo d' eè/gera W; '., 
sempre U l B « % : O r i m a u l ^ ^ ^ 
sul vetro, e la Arma attorno al collo di . 
<,̂ â Ounflàd<yìiV:,;. .;.,,, ^\:,,,-
••:5p^to SìroppdH:sempre «pl̂ rftt*^ io r •> 
roaa per diitinguerlo dalle Imitazioni,.-

Deposito (p Padova:: Farmacie Òorne-ì*̂  > " 
Ilo, Ff^]^|rjj^>fau?;((, Roberti. - \ 2 - ^ ' 
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lÀllaLìbrer. Edit. SACCHETTO. 
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IL GiapO DEL PECO 
Romanzo Storico . ^ 

Giuseppe Garibaldi 
Prezzo ital L. 

•• i. 

. . d i i w S i ' D * ; ^ ' - . -^fiji-Bttr.'. -



'H^ 

-•17? :v ' ' - - ' I v " ' ! ì / 
J. , ; , 

L I -• 

,'— 

w 

. l i ! 

•^'O^- ''-

- ' • : ' 

cerabre|;iaa2iU,;̂ 9,%t,oiPcU.t9_49|̂ rn.mis.̂ ft̂ ^̂ ^̂ ^ 
Gìudiistala nella procedura Ai oomponi-
làèàtóavvlàtftsVi'n 'éonfronto.del iiógo-̂ ^ 
KlantG-aarte.^Àóttìnio Mtìnapaoe^ti;!! igâ iìi 
città, invita tntti i creditori del mode-
stttni^tìd ahtìinéat*^ al pitì5fÌM^''én%^o ; il̂  
giorno.ji,(fluattPO)janpi,Uhpr,o8^itn,o'yoB-i 
turo lò loro pretese derivanti da qual­
siasi titolO'Sòttb ooàimìhatòria'fihe non 
ìiiìiduàndosl, ovei.av68ae{Sa'S.e(i(uirofòom-*i 
poaimento, sftrèbfcWp e s c t ì Mil.^^^^ 
laisìóne con tutta quelk :Hitit™tt-ché è 
soggetta alla fipbcedùi'a'dì óòmpónimento 
iù quâ t<^̂ ji.lpi*ò oredlttnon siano coperti 
da pegóo' ÒA andrebbero soggetti alle; 
conseguenze dei '§§35. 36, 38 della legge 
snafletta.;'-;; ' / . , ; * ^ , : •• \--; -̂  :•-

Bò istao^ò a'insinuaitiìhò (ìnH^pt^, 
avente marca 4j .bolloIda,ijentesimi 89 e 
rubrica in carta libera) joòpredatft da 
relatiVHdocuifnènti àutòntiol,, verranno 
rimésàó al'-Botfidscr-itto nel di liif sttìdioi 

4n-^ via. delle belle paWi a? ci'«. n. 724,'l 
affi'aapa;te daj'ogdi.^speaa. ..'• :•;/ ; ii 

Padova 2 marzo 1870.;: '- ' '̂ ^^ 
A.. lLiÒOM\JÌSSàR!0 GlUDIZrAriE '•̂ '̂ ' 
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^fa^iratè'tvit^ -Ter la^skiir»^ 
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,VIn vìî  San. Fermo, N. 1257 celeste ppes^o A n t o n i o QflilBnit*<U-Ilp«>ccliifl 
trovasi esposto ed,in vendita.un ricco ©^svariato assortlrn^.ntA d l i^ t | «»o l l 

lV<éi*l €(laiipoh«Bl^ oUrech& di uso, df eleganza e fantasìal a préz?ì flasi.e 
di ,tptta OQnyenienzn.-^ Dalle ore,H antim; alle 4 pom. di'ogni giòrDO. ^ 
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clké s i faiinf» d e l l a ^ n o s t p a U e v a l e i i t à a i - a b a c à , In j ^ a r c c o l i l é c l « à , 
q ;«peé la lgc t i«o 'à J l t l a n o ^ iOon^o. o U>ailògna «̂  a d e v t i a é e Io «inali 
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s è n i o annaii:élA>« 

I ' V ì 

T l 

I :r'' i" -.̂  ' 
' - ' j 

1 • -" l T , l i > 
• - ' • i 

ì s 

y I 

«cg;natt^lu ca l co a l pre-* 

(.1 

ìi! !iL:\. 

.>•• ~ 1 
•f^^Z ' '• I r, >_h t 

imro. r-̂  
• 

i t i i / 

j ( 

Quésto rimediò è riconoseluto'utìivéiitìì^' 
niente come il più efficatìe 'del mondo,̂  
Le malattie, per rordinario,non|l^anno, 
che una sòia causa generale,',i^iqè,:| 

,i'ii^purezza del sangue, che'è'.in,fon­
tana della vita, 'pottl^^hipiii-ézzà ai 
rettifica prontamente per. l'Uso delle'; 

lo jstóniaco e le intestino jper niezzii dèlie' 
loro proprietà bftlsiunìche,ptfriHtìanò;ìl,6^^ a'nervi 
e muspoli, e,djnvicoriscpuo, l'iptiero sistemn.i {Esse rinomate iPiiioIo sorpassano 

Pt^EW.-^fi* fegato^sulle. 
. „ .. , regolano le secrezioni, for^ 

tificano il sìstemànervoso; e rinfòrziihò pgrii'p'atté dellacòstiiìizione'. ^iriclie 
le .persona della pii fàci le complessione possono far prova, stìni5|v, tinioró, 
degli effetti impareggiabili di queste olltime Pillole, régòìamlontj Te àosi, a 
seconda, d^Ue, istruzioni contenute negli stampatii opuscoli che IròvaUsi con 
ogni scatola. ' ; : . . , - .i ', -jì 

' " ' 

I I ' 

• • U 

" i f 

I . ' I 
1 • ' - ' 

; >- * 

... t 

- A • 

~:\ì ,Vi1 

I0:EM0GI|I 
^ u -

restituite seijẑ .ipurghe, De .spesa, dalla dê^̂^̂  farina salutifera la 
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Con questo eempUce COSME­
TICO el ottiene Jatantanea-
•- mente )1 biondo, castagno chia­
ro, castagno acuroe nero per­
fetto a fiecouda che si deside­
ra, collMstesao tiaò dpgli altri 
ooameticL Risultato garantito 
dngr inventori IVatelfi RlZZIi' 

O g u 9 p^KBO lif^^SiSQ 
,. Deposito in Pàdova presso 

'l' D e g i a « t l ^ O a e t n i i o Par-
E, uccBere airUiiiveiBÌtà!d«fìi> 

i;(^:\ 
I r '<,.P L m B U l E t K; ÒÓMP. D I LOI^DRl 

.Guarisce radloa^mento le cattìye.digestioni (dispepsie^ gastnitlVineuràlgie.'stì-'' 
lohéiEÈà''abiiààlè'ì''emorroidi, g!ftndole,''-vònto8ità, palpitazione, tìirraa, gonfiezza' 
óàpqg^,^o^,zpfplapRMto,r9F8och!,aòidità,,pituita, etnicrinia, panséJ,.6 vomiti •dopo 
pastOiQjlJn tempo di gravidanza, lolori, oviidezze, gr&ncbi, spasimi ed inaammazìone 
di Stomacò^ dei visceri, ogni disordine lai fó^a^o,_nerviji,,membrana-màdbaè'b Miei 
insònnia, tosse, oppressioDeti.à&maĵ catarM ĵ̂ brofi iftìt'à,tisi, foonsumazione) eruzioni-
'Malinconia, dépopimehto, diabete,,reumatismo, gotte, 'ebbre, istoria, vizio ffippYert» 
%6'if8anguò, idropisia, steriUtà,-flusso bianco;^l|^aUidÌ-cbi^ fresciiozzJ 
ed eaepg|ft,,Es8a òpufe;il corroborante poi fanciulli deboli e per le pfiraoné dì ogni 
,età*, fopcttando buoni muscoli e soiiaziia di pa'rni.:- Economizza' 50"̂ vòìte il prezzo «no 
ÌÌHL; ìiltrl rimedii ecosta mano di Un òibb ordinario. ^̂  - - -

j-':w,i:: •ih^urà-miàMJ'.' :.:^^ :;̂ "v: \ - " 1 
:-: ; \ ;, JPi-nntìtto (oiroondarìo di MòrmSii) Usi^btte'^^^^ 

:, ! / ' • V ' . | t ó bosso agsiourare che da duê  anni,usando quéa'ta meraviffliosa Re-i 
valéntR^UÒh%Ìb%m*8(imD Incomòâ òì̂ d êim''Vo'bdUi'àra, iiè îili'b^esd-^ei S 84 anrii '̂ 
- ilia mie gambe,divantarono, for^ì, la nliai vista non'òhiado più,occhiali. 1l-min 

! . ., nNGDENTO BI ÌHOLlOlp , ^ 
Finora la scienza, médvòa 'hon;'ha%aì p ^ M t a ^ ^ M i ò ' alcuno'clie'pdssa 
i vPJ»ra.gOnai'5Ì con questo^maraviglioso XJnguento che, identificandosi col sangue, 
[ ;;; circola cQuesso fluido vitale^ ne scaccia Te impurezze, spurga e risana le purti 
i travagliate,, e^.cura, ogni genere di vpiaghe ed ulceri. Esso cdnosciutisàiMi^' 
l^^Ungupnto f im infallibile curativo, avverso, %,|̂ ^^^ OancheriiTuinori,? 
i : Male' d i ' Gamba,! G-iuiituro^ Èaggrinzate, Eettmatiamo,^,,Gotta4. Nevraleia, 
5 Ticchio Doloroso; te Pai^Mi. r ' [, '''h. ^..'ZC . .. 
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Detti niedicamenti TéoflbnBi in icatoU e raai (accompagnati da ragguagliate i;:truzionÌ in lingua 
• . , . ItalianftJ da tutti i principaU farmacìiti del niondòrèprea^^ 
I , , il PaoFJissoaB UOLLOWATI Londra,, StraM4. Nò, UiA^ 

T^SS^r:^ #-t 'i t^r.r'^rv^^ - ' ^ ^ ' j-*»4i, i * M - ' i ' ^ ^ " ' * ' " — - — ' —- :-;jra'^ 

lid Pillola ed Ungueatft^di Hrtloway. 9i vendono in Scatole e v^sl presso il me--
'deaimo untore il profesVbreHOLIiOWÀy, Londra, Straod, n;244 — Firenze, F e P " 
—iNapoii, l^yet^.e ^ m p . ~ MitRno,^^B|it^r(^m Gĵ di rommflPo.-.Torino, L Fr 

" " "" — Bologna. . RÒ'nsani ?— Genova-, 0 : Rrnzza — AlèTSandria, Tommaso BÌÌSÌIÌO 
p bonaria —'"Sàvonn Àlbegan — Trieste, J;?'fSerravallo. 
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Attaatjata- da ,un.;terFibile niatè alle 

fif enfiftu« ĵidappi mol ti'! inutili < tent ai i y iV di' 
allontftijarid, io " trovai, perfetta È-uari-*' 
gìone i mW 4cqua ,d i j AnaterìUii .péra '*lia' 
bocca del ; sig.. dott.,, Popp, dentista in 
Vienna,iRei:^.gi*&tit«dìne^iv^3p. di lulM^ 
filantròpifi yerso ; quanti sonò: attaccati' 
da mil^tti^s^opigÙftutl trovo didov(^re 
stendeva Jlipresonte: certitìcatoi'tanto sui' 
miei patiflaenjti,.q,ui^n^ sul felice modo 
•dnde.vennero tolti I > .h.-ùiM ,-

Le rftle gffQgiveer^np diventatad-im-
provvi|So ijos] rìlassftjHEtieijjmprbójièobfiei 
non sojtp ricoprivano,^ j»ezzo i denti da^^ 
vanti, chO; yàciiUxatiiiiî ^ quautp mai,b<E |̂|t 
anche ".SQpgev^no ifi-ft és|i,i:ei- ricoppivariò 
c.ompl9tament?t^^t,,d9ntìa4t Oietro^j sidchè 
per poco cU' io masticassi il cibo.,.;ne rii*'; 
senti va.grave dolg,rp,^d,anzi If.gfnglx^. 
all'atto di'^comprimere iLcibofr^i 4enti,, 
Bangaìiiav^nut;^nUn|iÌ|ai?iite, /,,,^ 

Dopo di essere stata orribilmente \qv-
mentata da questo male per. più mesi, Q 
dopp:éase^ibifa;ttà dtfpW'iRHuttiimodi,; 
ma sempre indarno;Mn sefirotto' ad r|n 
cbnsigUQi:av^to^pe^. flébidentè,- fe'oiî usb̂ ^ 
deir Acqua ai Anateriaa -per là boócai 
ne osservai- subito" uu-migHfl^rttmeutì[>^:|" 
dopo alcune sdttiman|t^icoijrip,}.étament^ 
guarita. In fede dì'che,'ròi,8wUoscriVo 

Ali a Libreria edUrice^AÉmmW 

D. Pietro Castelli,'baocàlauret.to in teologia ed,arciprete di Pranettoì 
. . , .j:n^-s;.. ••'•'••'- :•'•'''.', l H '! Milano,. 5.aprile. -1 
,.i .|L' uso della Revalenta Arabica Dn Barry di Londra'gioVò in^modo efticaoissim' 
.ftlla^salute li mija moglie. Ridotta, par lenta ed iixiJaistentpAittflamniiaziòte '̂dello stò'̂ ^ 
imado, a non poter'caai sopportar^'-alpii'n cibo, trovò nóUtf'RàValehta quel sólo che 
,;potà da principip tollerare sd in seguito facilmente dig^rir^, gustare, ritornando 
'porTossa da nuo stato'dJ;;salUtoVoràneut6 inqùì'ét'aiite, ad an'rfòriàale benassOre di 
anffliciente 9 continuata,Ej-Qsperità. .vl^^H^i r̂ - i'Marìobti.Càrltì.',,(':'::! 

P«4*&^*^*!? ?«»atj^»:^loof " ^ ? * 9 Ì * 3 T ^ : , 4 6 , 2 1 ^ a sig. Màrtiol :dotto^94n medìil 

ìs 
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i.oT^asa BARRY DU BARRY, via ^Ptovvidenza,: n. U Torini La^aoatóla^ delnpa^é' 
,^4lMioWl, fr. 2.50, U^chii. fr. ^.50,4ìphil. fri 8, 2 chil, elli2 fr.i^ÌT.iÒV 6 ohilo-
giammì ft?; 3fl; 12 dhlL fr. 65^ ' idn t ro vaglia postalo. ' ' * ' ' 

Guarigióni Jn soli 
TT(f?1?7TnWl? P9U>»««» «»«««««.BWlea pre-^^ 
U l i U t i l U X ^ U par-ata da A. Keggian, non cau­

stica, veramente prodigiosa,^'garantita, senza mé'rdìi-
'iio-è nitrato d'ar^entpj;da;non apportare per nulla ' 
reslriugimentaall'. uretra e In^ammazioneaglUInte,-^, 
stini. Detta acqua! guariscl'Wdicaltneìite in Vóli,»' 

librici'i'scoli recenti ed 1 più cronici, cne yan^dutinti; coi nomi di Blenòpae 
"̂  *Gonorèe; nonché i flussi bianchi delle donne e le'"ulceri in generale. Pel si-^ 
euro e pronto risultato delia completai guarigiqne, si può merco qnesfaqua dire: 
i • • •' iss^Q-Kx ^xvi.-mGiì?'f'%rmmM^WQ-- • • •,: 

4Bottlgtìa coli'istruzione lire 4. — Deposito in Padova alla farmacia del-
UÀngelo, deUsig. Gorqelio, l'iazza delle Erbe. —'Urm9de,iimo spétìiècaUn-ppo^i 
vinela dietro vaglia di lire a a.lui^idifatto. \ '"' "'" s—isg., 
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É.rin.vendita presso la libreria edWic&'IPrMfcCHETTO 
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A-gU «tqasi prezzi, in ppivere^©^ in t 
r&pp^étito, là-'^igostióna con bùoii so 
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sónnoV fdifzà dei "nervi, 'àel polmoni, dal 
sistema muscolo so, aUmqntb squisito i^utritivo tra volto più che làcarne foriifioi 

J(i^j;fcèmaco,;iLpeUo,4 r faggio (Umbria), 25 maggio'1869,,., 
Dopo 20 annivdi ostinato zufolamento di oreo^me, a siiiCPonioorròumatlsmo da 
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DELMWODf CALCE'taONMLr" 
quali'l^ttdi'i*:^'''''-^^^^:' 

DELLA PROSPERITÀ' AGRICOLA 
inempiiùi ld0l.-dpttop ['• 

OA;:S^Ì.O T O S I 
j.zzò^Cent. "SS.,;; 

; doAlalyostra mera tigliosa R^yalenta;^!. eioocoìatte.' Date a :qu^»tA ipia guarigiono 
qupUa^pubblioita'óhe^vl^pjaoe, tìdde'tàb^dere nòta la mia gra t i iù lS .^anio ^ v X 

-jĵ iv^papoaitl 
Tifila.farmacia &hZm^ 3'Pro:-t- Pl i*n«irl / ; 

liQrtI ««.•«*«* fermaoìsti,VERONA>; - Pasofii.Prinzi farifiV,''Cò8arB BeggiatTo 
VENE^ZlAjì^feonbivStau'òaPi'iZètmpiròìii, Agenzia r ' " ' ' ' *^^ 
df.BaUaBsapA^BEL:.UNO;^E,a^^^^^ ^ ^„ 
GNAGp; Valeri:*-^MANTOVA; P.o%lla,Gh|Hrar|'.ODERZO;. p.-CìnottÙvL.nDisraut'*^ 

PostantlnL-BASSÀNO-, Luigi Fabri 
FELTRB ; Nicolò i *dair Atmi.' i i- LBJ-

Hr'^M^ u-u^-
topa-4 iVlTTOAlO-OHNEDÀ! tv Mapohotti farm: 

i\:é.'i •ll-rr^ V ^^\ v'̂ -*-r;'-,i^ g^^W;'TT|:«'V^-=°-: 
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i::BÌ0'gràfla dèrRe d'ItàlÌE^. Hegì̂ ^ uffici aDaessi. Depùtaziofa© prò--
.„! 

ta.td; pc"òla8tico cPmiinàle, Esdtt'orè comunale. Guardia Nazlohaie.i Società d^l!'tiro 
, segflp.Còmàndo generale della Divisione. 0^pitàle;e|4_.iot^ " 
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EMICRANIE, MALI DI ìCAPO^'iNEVÉÀIitìlÉi^^n-soio^-^.p^ 
^ — •' ' " • •' ' ' - sciGlto, in M:.pp9a dL 

acqua zuccherata'ba-
,̂ ta peî  f^i'.g^s^areim?^ 

...^.n^ediatamente J e più 
• ' a r d e n t i emicranie ed' 
-;. arresta ' in ' seguito le> 

policha e la .diarrea, 
(fr^Ql(>f'JttÀmi^é^''C|omi>, llarin^iclstl a f»ar ig i . •Juè'aib^'raedicàraèlto'si 

vendei in scatole contenenti lapacchotti; Per eyitare, le numerose contraffazioni 
esigere il timbro, Grimault^ ft^^oparp; Prezzo L. 2Ì ìa^'scBiola. , 

DEPOSITO — in Pàdova presso le famaciè Cox'uelio all'Angelo, P l a u e r l e 
Ma«jpo nll'Umveraita, H O I J C P U al Catniine. ; :: / : •6—21, ., 

A t 

postale. u;ncio teie^fi _ .. _ 
mini8triyiione,4e,UdaalQGpon3^im'o..R. 'Untvepsita.^R,^^iCj^o;(?ianasi^le Cavila, letitUtolfì^f;! 
técaico professionale.' R. Scuola tecnica.^^ooóla'nòrmal.e maschile.,Scuola..ii^agÌTl\ r . 
lll̂ ftl̂  femminile. Scuole ,co.muna|ì, primarie,, dÌ!urno,,e serali, della città.'Scùole co- ' ' ' 
munali primaria, diurne e-'Serali "dersaburblo. Scuole seràlVPer'gUaduiti.'IàtitutiV 
scolastici privati. Maestri & maestre priyati,«R,; Atica(|d£ftia,,.di scteijze, l̂ ^̂ ter»?! PA y>i v-
arti. Biblìpteoa,4eiH Rt.UnlyerigUà, Ahton;ana p ^=òp6Tà¥érsPóieta^ dMhcoràggia-̂ ^^^ • 

.̂ .̂.L.- ,-xii.-^- ^,_..__ . . . . j . r, /..-..,i_ -•. drammatici;^ •:'"'. 
sooiètàsterib-f''^'- " 

,.__,__,._, . .„,^___,_. _,, , ._, , _̂ _._ , ,_ -....,_,, . TqiferiSpar---
mio, ìstUutò'degii espósti. Or^àriotroflo,di S. Maria delie Gi^H,2Ìe.iGompiis|ìqije,4egU;',;' 
a!^lllfafantili./A8sociazlone: nazionale degli ilaiU purali-èóiiiti^a^ó p'sl'̂ fert̂ ^̂ ^̂ ^̂  

Uàti in ^empo di,', guerra e Capici ga^riQ^..Isiiitutp medico, chìruSgiòò,;farmaceutlco. • 
ii'Sjoie^à'di muttjb.spctìorsp frà^f dpoejDti .pubblici e priyati ©...ira i pròfeÉslonisti, 
, negozianti ed artisti.'Bàncà'"nazi'ònàre, del popolo, mutua popolare. Magazzino cop-;^ 
periitivo. ^Banchieri. Istituti- d'aeslcuraaioue.JCuria yeBQOVile, '̂0upitòlo;'3ella.Cat'te-^ ' 
dral^, Parrochl e Seminàrio. Chiesa evàngsltca, Comuriibqe israelitica. Rappresen- -• "; 
tant tdì fiùóÌ6tàre,ligìQSe estere." Avvocati, legali è \otai j Mejìici>'éhi^uigi^^,,Qd ;, : :r, ? 
ostetrici. Faraoncìpti, bovatricii'Veterinari; Itìgegnéri ed hrctìitetti. Ammiolstratòri,,, , 
•giidlziari e commissari.. Associ^ziona mediqa italiana, Spqiet^jprpmQtnce" dei ' la- ' 
Vvoranti. Gas nò Pàdròcchi. Teatri. Comitato padovano pel mònuniepto'a-Raffaelo"-
,d'.Urbino, Società ippica, Direzione'ilell'illuminazione V'igazVImprendi|9^i,.,appai- , • 
latori.' SpeditòrÌ9,*commiàsiò'nàti, Commeróiautie •fàbtericàtori in 'geDere;"Oaffet--• 
tleri.! Albergatori e trattori. Vetture pubbliche. Orario dagli uffici-postali. Tariffa • ' 
delle' vetture, cittadine. Fiere Mercati. . . . . . ,•,, ^ : 
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Padova 1870, Prem. tip. Sacchetto. 
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